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l concetto di crisi per la sua polisemia si potrebbe definire – riprendendo quanto sostiene 
Gilles Deleuze sulla natura di alcune parole (Deleuze 1975) – un ‘concetto-baule’ in 

quanto abbraccia il senso di altri concetti e racchiude una molteplicità di significati, 
tanto da ritrovarlo nel lessico di tutte quelle discipline che si interessano ai «sistemi ed ai 
comportamenti umani: dall’economia alla psicologia, dalla filosofia alla politologia, alla 

sociologia» 
Nell’articolato assortimento di significati che la nozione di crisi può assumere è possibile 

cogliere, però, una comune struttura logico-argomentativa: «la descrizione di una 
processualità nella quale si individua una ‘soglia’ al di là della quale si ‘scopre’ un cambio 

qualitativo nella stessa processualità»

L O  S T A T O  D I  C R I S I : 
R I L E T T U R A  D I  U N  P A S S A G G I O 
O B B L I G A T O  E  C O N S A P E V O L E 

Il 20 dicembre 2018 l’Assemblea di Cooperativa Lotta Contro L’Emargina-
zione ha approvato la proposta del Consiglio di Amministrazione di stato di 
crisi, con decorrenza immediata e durata di un anno. Ciò che ha portato alla 
proposta da parte del CDA è stata una valutazione iniziata nel corso del 2018, 
figlia di una complessa concatenazione di eventi ad eziologia multifattoriale. I 
bilanci in perdita dei 5 anni precedenti che, primi fra tutti, hanno comportato 
una diminuzione del patrimonio netto del 20%; allo squilibrio finanziario si 
sono sommati la riduzione di redditività di alcune aree portanti di cooperati-
va, generata dalle modifiche delle politiche regionali degli ultimi anni o dalle 
nuove politiche nazionali in materia di accoglienza dei migranti. Nella realtà 
ciò si è concretizzato con una contrazione dei “prezzi di vendita” di alcuni pro-
getti e servizi non bilanciata da un possibile riequilibrio dei costi di gestione 
degli stessi e nella drastica riduzione dei parametri di accoglienza previsti 
nelle nuove linee di finanziamento in materia di richiedenti asilo politico che, 
nel corso di questo anno, ha determinato la scelta di non partecipare ai bandi 
delle Prefetture e, dunque, ha decretato la chiusura del sistema CAS (Centri 
Accoglienza Straordinaria).  Inoltre l’allungarsi dei tempi di pagamento degli 
Enti Pubblici committenti ha generato un aumento dell’esposizione e, ancora 
una volta, una grossa tensione finanziaria.  
Queste in sintesi le ragioni che hanno determinato la necessità di ricorrere 
allo stato di crisi quale strategia di contenimento e revisione degli assetti or-
ganizzativi e gestionali. 
La valutazione del Consiglio d’Amministrazione si è mossa in ottemperanza 



alle disposizioni contenute nel Codice della Crisi d’Impresa che cita espressa-
mente - é dovere degli amministratori “attivarsi senza indugio per l’adozione 
e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il supera-
mento della crisi e il recupero della continuità aziendale”.
La crisi si manifesta come un evento straordinario, caratterizzato da una visi-
bilità esterna, che irrompe nella vita di una comunità facendone vacillare gli 
equilibri e facendone saltare i meccanismi di funzionamento. È un momento 
di perturbazione, uno scarto che altera i processi esistenti all’interno e all’e-
sterno del sistema sociale colpito, una transizione in cui regole e norme del 
funzionamento ordinario appaiono inutili a risolvere quanto di problematico 
è emerso. Caratterizzata da ripercussioni tali da arrivare a pregiudicare l’esi-
stenza duratura ed autonoma di un’organizzazione sociale, costringe ad agire 
sotto un vincolo temporale stringente e richiede scelte e decisioni.  
Consapevoli della portata e del valore del concetto di stato di crisi lo stesso 
è stato un momento faticoso per tutta la compagine sociale ma è stato anche 
vissuto come una occasione di cambiamento e modifica del nostro “paradig-
ma aziendale”, un momento per metterci in discussione mettendo mano alle 
strutture e ai processi che sorreggono la cooperativa. 
L’avvio dello stato di crisi ci ha permesso di mettere in evidenza fragilità or-
ganizzative e strutturali, ha favorito una ridefinizione degli assetti di lavoro 
e dei processi decisionali, ha determinato un avvicinamento del Consiglio di 
Amministrazione ai soci e alle socie, ha reso necessaria una riflessione profon-
da e continuativa sulla nostra organizzazione consolidando il senso di appar-
tenenza e rimarcando il fatto che l’essere cooperativa significa fare impresa in 
una dimensione democratica e collettiva. 
In concreto durante lo stato di crisi le azioni intraprese sono state le seguenti: 
 - Consolidamento di un processo di lavoro allargato, iniziato poco 
prima dell’avvio dello stato di crisi, in cui la direzione, il cda, i responsabili 
di prodotto e di territorio e parte dell’amministrazione ragionano e si con-
frontano su elaborazioni strategiche, funzionamento dei progetti e dei servi-
zi, interventi economico-finanziari,  ridefinizione degli assetti organizzativi e 
operativi, condivisione delle strategie collettive, potenziamento delle strate-
gie territoriali;
 - Incontri territoriali per la raccolta di proposte e feedback da par-
te dei soci e le socie 
 - Attivazione di un maggior controllo di gestione in capo al cen-
trale e potenziamento e riorganizzazione del personale amministrativo;
 - Impostazione di nuove procedure sulla progettazione, con una 
maggiore attenzione sulla connessione fra qualità dell’offerta e sostenibilità 
economica;



 - Attivazione di una collaborazione pro bono con uno studio legale 
per il recupero dei crediti arretrati;
 - Trasformazione da parte di soci e socie di molte delle ore di ferie 
arretrate in capitale sociale;
 - Riorganizzazione e ottimizzazione delle linee di credito con gli 
istituti bancari;
 - Attivazione e promozione di prestazioni di psicoterapia e coun-
celing ai privati;
 - Avvio dell’Ufficio Tecnico e Ufficio Acquisti per l’ottimizzazione 
e il controllo delle spese e la costruzione di procedure di acquisto e spesa effi-
caci ed efficienti; 
 - Implementazione della comunicazione come strumento di visi-
bilità e rilancio della Cooperativa;
 - Consolidarsi della campagna soci iniziata nel 2018; 
 - Costante monitoraggio dei processi messi in atto attraverso l’in-
tensificazione del lavoro del Consiglio di Amministrazione 
 - Vendita di un immobile acquisito durante l’ultima fusione;
 - Installazione di una piattaforma per le video conferenze che fa-
ciliti la partecipazione da remoto dei soci e delle socie delle sedi distaccate ai 
momenti di lavoro e alle assemblee;
 - Avvio di azioni di riduzione dei costi in materia di telefonia e 
mezzi di trasporto in utilizzo ai servizi e progetti. 
  
Al fine di comunicare esaustivamente a tutti i soci e le socie la scelta di intra-
prendere lo stato di crisi è stato dedicato un intero numero di radiocda. 



➨Care socie e cari soci,
si è da poco chiuso il 2018, un anno molto difficile e 
complicato per la nostra cooperativa. La situazione che 
gradualmente si è delineata nel corso dell’anno ci ha obbligato 
ad una scelta di responsabilità, non semplice.
L’impegno che stiamo ponendo in questo momento per
rimettere in equilibrio la nostra organizzazione è importante e
diversamente non potrebbe essere. Molte delle difficoltà che
abbiamo non dipendono da noi, ma dobbiamo essere altresì
onesti nel dire che del nostro ce lo abbiamo messo.
Quello che abbiamo in mente è un cambiamento strutturale
che non si limiti a risolvere una situazione contingente, ma
che miri ad intervenire e modificare in profondità 
l’organizzazione della nostra cooperativa. Crediamo che 
questo 2019 sia un anno veramente molto importante, per 
noi, un crocevia fondamentale per misurare la nostra forza 
e la nostra capacità di fronteggiare le difficoltà. La nostra 
intenzione è quella di dare un impulso forte, una spinta 
innovatrice verso delle basi solide per uno sviluppo stabile e 
duraturo.
Crediamo che tutto questo passi attraverso una condivisione
generalizzata, a più livelli e in tutti i luoghi, che sappia 
analizzare la situazione, individuare i problemi, ma che 
soprattutto porti cambiamenti e atti migliorativi concreti.

È il tempo di fare gruppo, rimboccarci le maniche, volgere lo
sguardo verso l’interno e dare il proprio contributo, 
indipendentemente da funzioni e responsabilità. Abbiamo 
bisogno di tutte e di tutti!!! Immaginarsi diversi non è facile, 
siamo orgogliosamente “naif” e le resistenze in ciascuno di 
noi, oltre che le proprie convenienze di vario genere, sono 
abbastanza radicate. Per questo motivo, crediamo che lo 
sforzo debba essere doppio e condiviso il più possibile.
Seguendo quest’ottica, in questo mese di gennaio stiamo
continuando gli incontri, iniziati l’anno scorso, con direzione,
produzione, amministrazione fino ai livelli di coordinamento 
e che risultano essere molto proficui.
Nel mese di febbraio, invece, organizzeremo 3 incontri di
ascolto: uno a Varese, uno a Como e uno a Milano, in cui
chiederemo a tutt* di partecipare al fine di recepire stimoli e
suggerimenti per affrontare questa crisi.
Nel mese di marzo, ci rivedremo in assemblea, tutt* insieme,
con i dati del pre-consuntivo al 31 dicembre e una proposta
di piano di risanamento, frutto della sintesi delle nostre idee
e dei vostri contributi.
Di seguito, troverete le decisioni prese durante l’assemblea
di fine anno e un esempio concreto sul quale abbiamo già
ragionato relativo alla procedura da utilizzare, sin d’ora, 
per le piccole manutenzioni nelle nostre strutture.

I L  2 0 1 9  P E R
U N  C A M B I O  D I  P A S S O



➨ Risparmiare significa anche provare a gestire meglio alcuni
capitoli di spesa. Negli ultimi anni, la crescita della 
Cooperativa e l’aumento dei progetti di ospitalità hanno 
portato a dover gestire un numero sempre crescente di 
appartamenti e di immobili in genere. L’utilizzo “intensivo” 
e l’età spesso “avanzata” delle strutture che occupiamo ci 
portano a dover affrontare continue manutenzioni di tipo sia 
ordinario sia straordinario che, quasi sempre, sono a carico 
della Cooperativa (spesso a fronte di altri vantaggi contrattuali 
quali, ad esempio, canoni estremamente ridotti); si parla 
ormai di qualche centinaio di interventi nell’ultimo anno e una 
conseguente spesa di svariate migliaia di euro. Ci sarebbe 
molto da dire su come ridurre questi costi e su come sarebbe 
importante agire sulla prevenzione ma, in questa sede, si 
vuole condividere il tentativo di rendere più efficiente l’iter 
procedurale che porta dalla presa d’atto del “guasto” alla 
risoluzione dello stesso. A partire da Gennaio e per tutto il 
2019 si sperimenterà una nuova procedura in collaborazione 
con la cooperativa sociale Solaris (a cui da tempo ci affidiamo 
per le diverse manutenzioni) che, crediamo, porterà benefici 
sia in termini economici che qualitativi. Per tutti gli interventi 
il riferimento sarà l’ufficio tecnico interno a Cooperativa nella 
persona di Fabio Colombo (in calce i riferimenti).
Di seguito i passi della nuova procedura:

1. Segnalare il problema a Fabio inviando sempre e comunque
una mail con la descrizione del problema, i dettagli
dell’unità immobiliare in cui si è verificato, il centro di costo,
nominativo e recapito di un referente (colui che seguirà tutto
l’iter) da contattare e, se possibile, delle fotografie.

2. Sempre via mail, Fabio risponderà dando un primo
riscontro e indicando un numero progressivo identificativo
dell’intervento che farà da riferimento per le comunicazioni
successive.

3. Fabio, quindi, organizzerà l’intervento mettendo in 
comunicazione gli operai e il referente indicato.

4. In occasione dell’appuntamento, il referente dovrà essere
presente ad accogliere gli operai e, qualora non possa essere
presente, sarà sua cura assicurarsi della presenza di un
collega. Per l’esperienza fin qui maturata non è consigliabile
delegare questa fase all’utenza del servizio. Qualora non vi
fosse la possibilità di trattenersi a seguire tutto il lavoro, sarà
importante ritornare sul luogo a intervento finito per verificarne
l’esito.

5. A questo punto il tecnico/operaio chiederà di firmare un
“rapportino” in cui dovrà essere indicato il nome di chi ha
eseguito l’intervento, la tipologia di intervento eseguita, il
tempo impiegato, il nome del referente interno. Una copia
della ricevuta rimarrà al servizio e sarà archiviata, un’altra
rimarrà al tecnico e verrà accompagnata alla fattura che
arriverà in seguito in amministrazione.

6. La conclusione dell’intervento sarà sancita da un’ultima
mail inviata dal referente a Fabio in cui, in maniera 
estremamente
sintetica, sarà indicato l’esito positivo o meno dell’intervento
(e quindi se il problema si può ritenere concluso) ed
eventuali note e feedback.
Affinché si possa migliorare sempre più l’organizzazione, la
tempestività e l’efficacia (anche economica) degli interventi
chiediamo a tutti di prestare attenzione e di collaborare.
A breve si renderanno disponibili dei “vademecum” con le
indicazioni schematiche per affrontare le varie emergenze da
conservare nelle varie sedi.

Ripetiamo qui sotto i riferimenti:
Fabio Colombo 3357685153
ufficio.tecnico@cooplotta.org
Mettiamo nel mirino i risparmi

M E T T I A M O  N E L  M I R I N O  I  R I S P A R M I



S O C I  S O C I E  
E  C A P I T A L E  S O C I A L E

Il 2019 è stato un anno di stabilizzazione in termini quantitativi rispetto al 
numero dei soci e delle socie.

L’incremento e la movimentazione nei numeri nelle due annualità preceden-
ti era stato significativo anche in relazione alle fusioni che, alla termine dei 
due anni precedenti hanno portato alla ammissione di soci lavoratori e socie 
lavoratrici provenienti da Icaro 2000 nel 2017 e dalla Cooperativa  A77 nel 
dicembre del 2018.

Il dato al 31 dicembre 2019 evidenzia un aumento di 8 unità. 
Le socie e i soci ammessi nel 2019 sono 20, tra cui tre socie volontarie che 
hanno sottoscritto un finanziamento. 
Durante i 12 mesi della gestione 2019 ci sono state 12 dimissioni, 5 delle 
quali da parte di socie e soci entrati con la fusione con Icaro e dimissionari a 



La composizione del gruppo dei nuovi soci e socie del 2019 è abbastanza 
omogenea. 
Si tratta prevalentemente di giovani lavoratrici (3 sono i lavoratori) che nel 
corso dell’anno hanno trasformato il rapporto di lavoro a tempo indetermina-
to, in maggior numero provenienti dai progetti e servizi delle are Immigra-
zione e Tratta e Gravi Marginalità. 
 
Il significativo aumento del capitale sociale registrato durante il 2019 è dato, 
oltre che dall’entrata  dei nuovi soci e socie, dall’attuazione della delibera 
assembleare dell’1 luglio 2019 che ha stabilito la trasformazione in capitale 
dell’Una Tantum relativa al rinnovo contrattuale e del 50% della busta paga 
del mese di Novembre. 

Nella tabella sottostante vengono riportate le cifre relative ai movimenti de-
scritti. 

Per un TOTALE di Euro 111.293,19

Diventano sottoscrizioni le quote di capitale che raggiungono i 500,00 euro 
(valore di una quota).
Le eccedenze sono inserite nella Riserva.
Sono anche state sottoscritte ulteriori quote sociali (per un totale di Euro7.500) 
da parte di 7 soci e socie che hanno scelto di trasformare ferie ed ex festività 
degli anni precedenti.



L A  F U S I O N E 
C O N  C O O P E R A T I V A  A 7 7 

C O M P E T E N Z E  A C Q U I S I T E  E  S V I L U P P I  I N  D I V E N I R E

La fusione con A77 ha permesso di intensificare il radicamento sul territorio 
di Milano Città, mediante l’acquisizione di due servizi residenziali e di un 
semiresidenziale, di un servizio di Housing Sociale temporaneo, e di alcune 
attività a progetto promettenti. La Comunità terapeutica A77 Cascina San 
Marco interviene a rafforzare la filiera di intervento sulle dipendenze; il Cen-
tro Diurno e la Casalloggio A77 ad alta intensità sanitaria per persone in 
Aids, sono servizi storici che insieme a San Marco portano con sé un legame 
quarantennale con le reti territoriali dell’associazionismo e del volontariato 
locale, oltre che introdurre la cooperativa ai coordinamenti regionali (CRCA) 
e nazionali (CICA) sui temi dell’Aids.  Le attività a progetto di A77 hanno al-
tresì integrato le competenze nell’area della prevenzione e contrasto del Gap, 
mentre i recenti partneriati sviluppati nei progetti di coesione sociale hanno 
introdotto competenze nuove nell’area dello sviluppo di comunità. Infine l’e-
sperienza di A77 nell’housing sociale temporaneo ha consentito di sviluppare 
alcune nuove progettualità nell’area dell’educazione finanziaria e dell’abitare 
collaborativo, anche, ma non solo, in contesti ERP. Queste ultime progettua-
lità aprono ad alcuni possibili sviluppi che rilanciano le esperienze sperimen-
tate nell’ultimo anno grazie all’incorporazione di a77:
- proseguire con la promozione dell’innovazione nel settore dell’Housing So-
ciale, che presenta ulteriori margini di crescita e che è fortemente spinto dalle 
politiche sociali locali e sovra territoriali;
- combinare gli interventi di educazione finanziaria delle famiglie vulnerabili 
o fragili con interventi di supporto all’abitare e alla ricerca attiva del lavoro, 
quali dispositivi di contrasto del disagio sociale e delle povertà;  
- attraverso la formazione di nuovi educatori finanziari che rimangano sul 
territorio, e attraverso la formazione-animazione di gruppi cittadini, speri-
mentare l’attivazione di nuove forme di auto-organizzazione  per la gestione 
collettiva del denaro, anche con forme di mutualismo ad esse propedeutiche 
(sull’esempio del gruppo di Risparmio di Paderno promosso da A77, che 
gestisce un fondo il microcredito di comunità, associabile alle misure passive 
esistenti di contrasto della povertà);
- attraverso la valorizzazione e la ricombinazione dei legami socio-economici e 
produttivi locali, promuovere nuove forme del lavoro, inclusive delle povertà 
‘vecchie’ e ‘nuove’, basate su sistemi di scambio intercomunitario, a partire 
dalle imprese locali e dalle reti già attive sui temi sull’economia socio-solida-
le, anche nell’ambito del welfare aziendale (es. servizi coprodotti; servizi di 
filiera; servizi di prossimità che favoriscono l’inclusione e la coesione sociale; 
scambio di prestazioni anche a carattere non monetario).



C O O P E R A T I V A  L O T T A 

C O N T R O  L ’ E M A R G I N A Z I O N E

N E L  2 0 1 9  H A  O R G A N I Z Z A T O  E  G E S T I T O 

P I Ù  D I  1 0 0  E V E N T I  N E L L E  P R O V I N C E 

D I  M I L A N O ,  S O N D R I O , 

M O N Z A - B R I A N Z A ,  C O M O  E  V A R E S E

E V E N T I
C O N  L O  S C O P O  D I  R A C C O N T A R E , 

P R O M U O V E R E ,  R A C C O G L I E R E 

F O N D I , D I V U L G A R E ,  C O N T A M I N A R E ,  D A R E 

V I S I B I L I T A ’ E  P R O T A G O N I S M O 































Siamo sempre lo straniero di
qualcun altro

13 GIUGNO 2019  CENTRO CULTURALE
IL PERTINI  DALLE 18 .00

 



I N F O R M A Z I O N I 
R E L A T I V E 

A L L A 
C O O P E R A T I V A



Informazioni relative alla cooperativa
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 9 consiglieri eletti nel 2017: Riccardo De Facci (Presidente),
Andrea Barteselli (Vice Presidente), Monica Manzini (Consigliera), Carlotta Serra (Consigliera), Chiara 
Simoncini (Consigliera), Cinzia Filipetto (Consigliera), Marco Bresciani (Consigliere), Roberto Raimondo 
(Consigliere), Emanuel Battaggi (Consigliere). 

Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci: Marco Mariani (Presidente), Mauro Turri, Alberto Croci.

Capitale sociale

Il capitale sociale della Società ammonta ad euro 344.000,00 dopo le variazioni intervenute nel corso 
dell'esercizio, al 31.12.2019 il capitale risulta così suddiviso:

Soci al 31.12.2018 Ammissione Recesso Soci al 31.12.2019

192 20 12 200

Riepilogo posizione generale dei Soci:

Soci Lavoratori 163 (di cui 10 professionisti) – 36 soci volontari – 1 Socio giuridico

Il Consiglio della Cooperativa, per l'ammissione dei nuovi soci in base all'articolo 2528 del Codice Civile, ha 
accertato che le richieste di adesione fossero conformi agli scopi ed all''oggetto della Cooperativa indicati 
nello statuto sociale nonchè al regolamento che disciplina i rapporti tra i soci e la Cooperativa.

Dati sull'occupazione 

L'organico aziendale nel corso del 2019 ha registrato la seguente evoluzione:

Rapporto di lavoro subordinato Coop. di tipo A

organico 31.12.2018 assunti passaggio da dipendente a socio dimessi 31.12.2019

Soci lavoratori 148 17 15 150

Dipendenti 125 54 -17 57 105

Totale 273 54 0 71 255

I L  C O N S I G L I O  D I  A M M I N I S T R A Z I O N E  E  I L  C O L L E G I O  S I N D A C A L E 

R I E P I L O G O  P O S I Z I O N E  G E N E R A L E  D E I  S O C I 

C A P I T A L E  S O C I A L E 

D A T I  S U L L ’ O C C U P A Z I O N E 



Rapporto di lavoro subordinato Coop. di tipo B

organico 31.12.2018 assunti passaggio da dipendente a socio dimessi 31.12.2018

Soci lavoratori 2 1 1

Soci lavor. svantaggiati 2 2

Dipendenti 10 3 3 10

Dipendenti svantaggiati 6 1 2 5

Totale 20 4 6 18

Rapporto di lavoro autonomo Coop. di tipo A

organico 31.12.2018 assunti passaggio da volontario a colaboratore dimessi 31.12.2019

Soci lav. autonomo 10 10

Totale 10 10

Totale dati occupazione

organico 31.12.2018 assunti
passaggio da 
dipendente a 

socio

passaggio da 
socio 

volontario a 
lavoratore

dimessi 31.12.2019

Soci 
lavoratori 
subordinati

152 17 16 153

Dipendenti 141 58 -17 62 120

Soci 
lavoratori 10 10

Totale 303 58 0 97 283

Il contratto di lavoro applicato è quello in vigore per le cooperative sociali.

R A P P O R T O  D I  L A V O R O  S U B O R D I N A T O  C O O P .  D I  T I P O  B

R A P P O R T O  D I  L A V O R O  A U T O N O M O  C O O P .  D I  T I P O  A

T O T A L E  D A T I  O C C U P A Z I O N E


